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Il candidato della Manciuria
Richard Condon
Postfazione di Roberto Silvestri
Pagine 368, 14 euro
Fanucci editore

Credo che Manchurian
Candidate, di Richard

Condon, sia uno dei libri più belli
che io abbia mai letto. Non riusci-
vo a staccarmene, e dopo averlo
finito ho pensato: ‘Devo assoluta-
mente farci un film.’ Il film che ne
ho tratto ha avuto un enorme
significato sociale e politico per
me, ed è stato anche – sfortunata-
mente – terribilmente profetico.
È spaventoso ciò che è accaduto
nel nostro Paese da quando è
stato girato il film.” (John
Frankenheimer, in The Cinema

of John Frankenheimer, di Gerald Pratley, 1969) Stati Uniti, anni
Cinquanta. Il sergente Raymond Shaw rientra dalla guerra di Corea,
insignito della medaglia d’onore. Riprende la sua vita di tutti i giorni,
il suo lavoro di giornalista e il suo difficile rapporto con la madre, una
donna priva di scrupoli e sostenitrice – a tutti i costi – dell’ascesa poli-
tica del marito. L’ex ufficiale non sa di essere stato sottoposto al
lavaggio del cervello mentre si trovava in prigionia in Corea e di esse-
re diventato una spietata macchina per uccidere, non piú padrone
delle proprie azioni. Ben Marco, capitano di pattuglia di Raymond,
decide di indagare su alcuni misteriosi omicidi che si susseguono con
l’approssimarsi delle elezioni presidenziali: scopre cosí le ombre che
avvolgono la vita di Shaw e i torbidi intrighi della classe politica ame-
ricana. Fanucci Editore pubblica questo romanzo in concomitanza
con l’uscita della versione cinematografica realizzata da Jonathan
Demme. Si tratta del famoso thriller di fantapolitica di Richard
Condon, che ha ispirato anche un precedente adattamento diretto da
John Frankenheimer nel 1962, con Frank Sinatra (titolo italiano: Va’

e uccidi); la pellicola fu ritirata dalle sale dopo l’attentato a John F.
Kennedy, del quale era sembrata una tragica profezia. Accolto da
polemiche pari solo al successo di pubblico, il romanzo di Condon è
al tempo stesso un thriller avvincente e una strepitosa satira della
politica americana nell’era del maccartismo, che per i temi trattati e
per la sua lettura profondamente critica delle ossessioni di un paese
avviato al ruolo di unica superpotenza mondiale conserva intatto il
suo potenziale dirompente e la sua attualità politica.

Il dottore è ammalato 
Anthony Burgess
Pagine 288, euro 14 
Fanucci editore

Nel decennale della morte
di Anthony Burgess

(1917-1993) Fanucci Editore
pubblica Il dottore è amma-
lato, un romanzo inedito in
Italia in cui si esalta la vena
satirica e metafisica dell’au-
tore inglese, la strepitosa
inventiva linguistica, il suo
talento comico e surreale.
"Penso che un dio sbagliato
stia temporaneamente
governando il mondo, e che il
vero dio sia fuori dal gioco.
Quindi sono un pessimista,
ma ritengo che il mondo
abbia molte consolazioni da
offrire: amore, cibo, musica,
l’immensa varietà di razze e
lingue, e poi la letteratura e il

piacere della creazione artistica." Anthony Burgess 
Edwin Spindrift, linguista e dottore in filosofia, abbandona precipito-
samente l’Asia per recarsi a Londra: gli è stato diagnosticato un tumo-
re al cervello, e solo la capitale della Gran Bretagna, le sue cliniche e
i suoi medici, gli lasciano speranze. Ma all’ospedale Spindrift è una
vittima, il personale lo affligge, il cibo lo ossessiona (ragú di cervel-
lo…), i vicini di letto recitano ininterrottamente risultati calcistici. E
poi Sheila, la sua compagna, si fa vedere sempre piú di rado, rapita da
un mondo losco e alcolizzato. A un certo punto, la decisione: fuggire
dall’ospedale, a piedi nudi e con il cranio rasato (ma non aperto), la
notte prima dell’intervento, per immergersi nelle oscurità londinesi.
Ed ecco aprirsi di fronte a lui un universo desolato e bizzarro, in cui
si affollano cose e persone che sembravano esistere solo nei diziona-
ri, nell’immaginario, nei misteri dei linguaggi umani, creature violen-
te e fascinose quanto la metropoli notturna. Nel 1959 Anthony
Burgess è malato. Tumore al cervello, secondo i medici, un solo anno
di vita. Un anno di scrittura forsennata, per assicurare una rendita alla
moglie, per lasciare una traccia di sé. Il dottore è ammalato, pubblica-
to nel 1960, nasce cosí, come risposta letteraria e vitale a una diagno-
si definitiva (e sbagliata). E simile al suo autore, il personaggio
Spindrift affronta una situazione destabilizzante e sorprendente,
armato solo della passione per le parole, scoprendo un mondo scono-
sciuto ed estremo in cui già vivono i teppisti e gli sbandati di
Un’arancia a orologeria.

L'intruso - Cerati Carla
Pagine 176 Euro 13,00
Marsilio editore

In questo romanzo Carla Cerati
affronta, come già in Un matri-

monio perfetto e nella Cattiva
figlia, un tema importante: quello
dei rapporti affettivi e generazio-
nali, spesso intricati e dilanianti,
dentro e fuori la famiglia. Il libro
ci fa partecipare a un appassiona-
to dialogo tra due amiche sul
rapporto di un padre e una figlia
che non si sono mai amati. Ma 
Che cos'è per lei, scrivere?
Una tortura, soprattutto quando,
come in questo caso, mi viene
richiesto. In altri casi, è una
necessità se non addirittura una
spinta fisiologica, insopprimibile.
Nel definirla tortura alludo natu-
ralmente alla fase iniziale, la
prima stesura. Mio padre mi
diceva spesso "Tu hai il caos
nella testa". La fatica consiste nel
far uscire da questo caos un
romanzo che possegga equilibrio
tra le parti, chiarezza d'esposizio-
ne, profonditò di analisi. Dopo la
tortura arriva il piacere: anziché
l'angosciosa pagina bianca per
riempire la quale devo metafori-
camente cavarmi le interiora,
posso lavorare su un dattiloscrit-
to, sia pure confuso e a tratti bal-

bettante, ma che ormai esiste.
Quante stesure le ci vogliono
prima di considerare terminato
un romanzo?
Da un minimo di tre a un massi-
mo di dieci. E' difficile fare dei
calcoli esatti perché alcune pagi-
ne nascono già pulite mentre
altre sono legnose, farraginose.
Per non parlare della struttura
che a volte modifico a lavoro
pressoché ultimato 
I suoi recensori danno per certo
che i suoi romanzi siano autobio-
grafici. Quanto c'è di vero?
Le domande sul mio autobiogra-
fismo mi spingono a risposte
dispettose: potrei dire Q.B: ovve-
ro "quanto basta", come nelle
ricette di cucina. Che cosa toglie
o aggiunge sapere che veramente
io, come la protagonista di uno
dei miei romanzi, mi sono sposa-
ta nella chiesa di San Domenico
una mattina di luglio? Scrivere
un romanzo è molto di più che
tenere un diario: significa elabo-
rare un materiale, sia pure esi-
stente, e trasformarlo in una sto-
ria conclusa e significante 
Lei scrive qualche ora ogni gior-
no durante l'anno oppure lavora
a tempo pieno durante alcuni
periodi?
Scrivere significa per me immer-
germi completamente nella nar-
razione; non posso farlo quindi
durante la mia vita di ogni giorno
soprattutto perché faccio un
mestiere che richiede concentra-
zione e disponibilità totale.
Tengo quindi separatele due atti-
vità, quella di fotografa e quella
di scrittrice, perché quando scri-
vo devo poter disporre di un
tempo illimitato, senza che nulla
mi venga a distogliere; per que-
sto mi sono quasi sempre allonta-
nata da Milano per scrivere, cer-
cando esili volontari, vietandomi
alibi e possibilità di fuga.
Quando scrivo posso, per ricari-
carmi, nuotare, leggere, osservare
la gente, andare al cinema, in
realtà continuo a lavorare al mio
libro, prima di addormentarmi e

mentre mi sto svegliando, perfino
quando sto dormendo.
I suoi romanzi hanno dimensioni
molto diverse, si va dal cento alle
quattrocento pagine: che cosa ne
determina la misura?
Qualche misteriosa ragione che
non conosco anche se sono subi-
to in grado di sapere in quante
pagine svolgerò il tema. Si tratta
di intuito, una specie di certezza.
Accade poi che io debba tagliare
una parte ma ecco che sorge la
necessità di approfondirne un'al-
tra e la dimensione non cambia.
Quando scrive pensa a qualcuno
che considera un maestro, o a un
determinato editore oppure a un
lettore ideale?
Quando scrivo non penso a
nient'altro che alla storia che
intendo raccontare e soprattutto
al suo significato; le due cose
sono strettamente legate, una
non può esistere senza l'altro e
perché questo si verifichi mi sot-
topongo, per ogni parola, per
ogni frase, a una specie di esame
di coscienza: mi domando se
sono riuscita a dire veramente e
fino in fondo, e nel modo più
chiaro e semplice possibile, ciò
che volevo dire.
Le è stato facile o difficile farsi
pubblicare?
Più difficile che facile, però mai
per le stesse ragioni e con le stes-
se e con le stesse modalità. Ho
dovuto fare i conti a volte con le
mode, altre con il fatto di fare un
altro mestiere, altre ancora ho
pagato il fatto di non essere
abbastanza giovane o abbastanza
vecchia, di non appartenere a
clan, eccetera. In alcuni momenti
si è verificato un rovesciamento, i
dati negativi si sono trasformati
in positivi. Ma si è trattato di
eccezioni. Sono convinta che
ogni autore, come ogni libro,
abbia un proprio destino a deter-
minare il quale concorrono una
serie di circostanze, per lo più
imprevedibili, in cui la qualità o
l'importanza del libro stesso
coincidono in minima parte.

Il tormento e l’estasi della scrittura

Il buon 
senso è il 
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Scrivere
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Frank Kafka
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”

Qualche utile consiglio per intraprendere la professione di scrittore. Carla Cerati, nella
sua intervista ci racconta come ha iniziato e il suo rapporto con la scrittura. Sotto l’al-
bero due utili manuali di consultazione per studenti e professionisti, ci vengono proposti
da Motta editore. Le Mottine saranno utili per tutta la famiglia.

Dopo il successo di "Elogio delle donne mature", 
ecco un libro dedicato alla letteratura e al mestiere di scrittore

I dieci comandamenti
di uno scrittore
Vizinczey Stephen
Pagine 320, 
rilegato, 18,00 euro
Marsilio Editore

"Ci sono due tipi
fondamentali di let-

teratura. L’una ci aiuta
a capire, l’altra ci aiuta
a dimenticare; la prima
ci aiuta a essere perso-
ne e cittadini liberi,
l’altra aiuta chi vuole
manipolarci. L’una è
come l’astronomia,
l’altra è come l’astro-
logia". È questa la
nozione fondamentale
di letteratura che rac-
chiude tutto lo spirito
critico dell’autore e lo
pone al di fuori delle
voghe letterarie del
momento. "Un poten-
te diagnostico delle

menzogne politiche ovunque esse emergano. Ma i suoi saggi vanno
ben oltre, individuando con esattezza le menzogne morali presenti
nella narrativa, in particolar modo quelle di genere psicologico che
così spesso e con così tanta naturalezza vengono spacciate per sag-
gezza" (The Times). Il suo commovente saggio sull’impiccagione di

Imre Nagy, il primo ministro della (fallita) rivoluzione ungherese del
1956 nella quale Vizinczey combatté quand’era giovane studente, for-
nisce un ulteriore senso alla ferocia delle sue critiche per quelle opere
che sul piano letterario giustificano l’oppressione e l’insensibilità. Egli
inoltre non esita ad attaccare icone letterarie intoccabili come
Dickens per la sua ipocrisia, Sainte-Beuve o Goethe per il loro servi-
lismo nei confronti del potere e il loro conformismo rispetto alle false
idee vigenti ai loro tempi, o Melville per aver diffuso "la menzogna
più vile di tutta la letteratura, la menzogna che un uomo possa amare
il proprio carnefice". Molta parte di questo libro è dedicata a
Stendhal, Kleist, Balzac, Nerval, Tolstoj, Dostoevskij, Mark Twain.
Romanziere anche quando fa il critico, l’interesse di Vizinczey si sof-
ferma sul modo in cui vengono ritratti gli individui in tutta la gamma
dei loro comportamenti e delle loro passioni. E sono pagine esempla-
ri quelle in cui dimostra quanto le introspezioni, i personaggi e i con-
flitti presenti nella narrativa francese e russa dell’Ottocento riflettano
puntualmente la vita contemporanea e come gli individui siano tra-
volti da amore e odio, coraggio e sottomissione, politica e crimine. In
letteratura, Vizinczey è un conservatore nel suo essere paladino dei
classici ma è un radicale quanto alle sue preoccupazioni sociali e
morali. Si esprime a favore di una letteratura che possa aiutare il let-
tore a serbare la propria libertà interiore e lo risparmi dalla dispera-
zione nei momenti di avversità.
Stephen Vizinczey è nato in Ungheria nel 1933. Scappato in
Occidente dopo la rivoluzione del 1956, ha vissuto in Canada e dal
1966 si è stabilito a Londra. Giornalista, autore di poesie, testi
radiofonici, sceneggiature, ha pubblicato per la prima volta Elogio
delle donne mature nel 1966: da allora il libro non ha mai smesso di
essere ristampato, ritrovando in questi ultimi anni un successo senza
pari. Vizinczey ha pubblicato anche due volumi di saggi. Il suo secon-
do romanzo, Un innocente milionario (del 1983) uscirà nel 2005 da
Marsilio.

Universale
Formato 14,8 x 21,2 cm
Cartonato con CD-rom
Pagine 1790, 39.90 euro
Federico Motta Editore

Universale è un’opera
nuova che, in un unico

volume, raccoglie in forma
chiara e sintetica un vasto
patrimonio di conoscenze
fondamentali organizzate
alfabeticamente e arricchi-
te da tavole a colori, tabel-

le e grafici.
E’ uno strumento essenziale di prima informazione
che permette di muoversi agilmente nella comples-
sa realtà del mondo contemporaneo. Notizie fonda-
mentali, scientificamente verificate e aggiornate da
esperti di storia, geografia, politica, economia,
attualità, arte, letteratura, sport, scienze.
Nel CD rom, che completa il volume, sono presen-
ti più di 100 filmati di storia (gli avvenimenti fon-
damentali e drammatici che hanno segnato il ven-
tesimo secolo..), scienza e tecnologia (il sistema
solare, l’energia nucleare,..), nonché di arte e archi-
tettura (Il Rinascimento, Il Barocco, Guernica di
Picasso,..).
Tra le numerose tavole a colori che completano le
informazioni figurano l’atlante geografico, le città
del mondo, i grandi artisti della pittura italiana, gli
uccelli d’Europa, gli insetti e le farfalle e una storia
del cinema vista attraverso manifesti e locandine.
Mottine è un vero e proprio sistema completo di
consultazione e approfondimento per ogni esigen-
za personale, familiare e professionale.

Medicina e salute
Formato 14,8 x 21,2 cm
Cartonato con CD-ROM
Pagine 1470, 39.90 euro
Federico Motta Editore

La particolare atten-
zione dedicata ai
temi della preven-

zione, del benessere e
delle medicine alternative,
tra le quali l’agopuntura,
la medicina tradizionale
cinese, l’omeopatia, l’aro-

materapia, i fiori di Bach, la musicoterapia, le pro-
prietà terapeutiche delle erbe, l’osteopatia, ecc., ne
fanno il primo riferimento completo e complessivo,
aggiornato e senza pregiudizi di settore.
L’organizzazione dei testi è alfabetica, con alcune
voci generali più ampie e maggiormente articolate,
arricchite da tabelle, schemi e grafici. Le tavole a
colori completano le informazioni con atlanti ana-
tomici, modelli tridimensionali, fotografie al micro-
scopio di virus e bacilli ma anche esercizi specifici
per prevenire e curare alcune patologie, le figure
dell’Hata Yoga, del T’ai chi ch’uan e del Qi gong
nonché un erbario delle erbe officinali.
Il CD rom contiene dei documentari filmati che
con un linguaggio divulgativo, animazioni e docu-
menti, spiegano e approfondiscono alcuni tra i temi
più importanti della salute: la manipolazione gene-
tica, lo sviluppo del feto, il primo soccorso, il proces-
so digestivo, le malattie coronarie, il diabete,
l’AIDS. Il volume contiene un utile ‘Glossario delle
analisi’ che fornisce una spiegazione scientificamen-
te corretta degli esiti degli esami di laboratorio.

Un rapporto difficile
tra padre e figlia

Dalla pagina alla pellicola

Denzel Washington

Le mottine, le enciclopedie a portata di mano
Mottine è un vero e proprio sistema completo di consultazione e

approfondimento per ogni esigenza personale, familiare e professionale
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